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A chi si è perduto e cerca di ritornare. 



“Amor c’hal il cuor gentile ratto s’apprende.” 

Dante  
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Amor 

“Ad Alessandra.” 

Ecco attendo il tempo dell’amore 
nell’aria profumo di lavanda 
mentre là in cima 
il giallo solare 
sprigiona intese della festa 
che deve venire 

Giallo come la luce che sprigioni 
come il lavoro, e anche tu vittima 
come la nostra vita 

Tu donna sei un canto 
tu donna sei un fiore 
il volo di una cicogna 
una liberazione 

Mentre il treno  
a mani vuote 
con una foto di te 
sotto l’albero della festa 
sto venendo da te 
che aspetti intrepida e silenziosa 
come bocciolo  
pronta ad accogliermi 
il mistero di una sera 
passando e respirando  
il tuo profumo 

8 marzo 
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Ad una donna 
 
 
 
Vorrei essere  
quel rigo che stai leggendo,  
che così assorta 
pari trasportata 
in quel mondo 
che quando mi degni del tuo sguardo 
capisco da dove vieni,  
e perché resisto 
in questo mal di vivere 
e vivo. 
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Cercando un me migliore  
 
 
 
Un giorno persi me stesso 
smarrendomi bussando 
nella speranza d’aiuto 
non dimentico il tempo trascorso 
nella ricerca di poter tornare 
forse ero migliore seguendo alcuni passi 
forse ho perso una via 
in cambio di rendermi comprensibile  
scrivendo ogni volta  
che cado sono più sensibile 
è stato un lavoro tornare in questa casa 
tra la follia di un tempo 
e la follia di oggi  
e quello che vedo ancora intorno 
non è distante da quando mi persi 
lo smarrimento che vedo intorno 
dovrebbe portare molti a bussare se stessi 
a causa di ciò che appare intorno (…) 
forse è normale provare questo 
essere un po’ svampiti qui 
è una conferma di essere 
figli di questo mondo 
e il tocco di questo pianeta 
che ci fa diversi e unici 
  


